Ho cominciato a farlo un po‘ di anni fa…
Io e mia cugina avevamo voglia di un gelato, perché era 

una giornata calda, con il cielo limpido e una brezza

tiepida tirava in mezzo a noi. Mancava ancora tanta strada

prima di arrivare al Mc Donalds, allora decidemmo di

prender una scorciatoia. Si trovava in mezzo a delle

case, allora noi, dopo averci pensato un po’, ci incamminammo.

Passate le case arrivammo su un terreno, c’era

pochissima erba. In giro c’erano piccoli cespugli

con le foglie secche, tutto il terreno era secco. Il terreno

si trovava accanto a una carrozzeria, la carrozzeria accanto 

alla cantonale.

Ci guardammo intorno, per controllare se c’era qualcuno.

Non vedemmo nessuno, allora ci incamminammo attraverso il

terreno.

Eravamo tranquilli quando ad un certo punto un signore

uscì dalla carrozzeria. Il signore era un po’ anziano, ma

riusciva ancora ad urlare bene. Ce ne accorgemmo

quando cominciò ad urlarci addosso:

“Ehi! Che state facendo?! Tornate in dietro, questo è un

prato privato! Non potete passare di qui!”

Allora mio cugino, che ama provocare, gli disse:

“Se no che fai?”

Il signore cominciò a correre verso di noi, arrabbiato,

allora io e mio cugino ci guardammo e poi cominciammo

a correre. Arrivammo ad un muretto, lo scavalcammo e 

corremmo ancora verso il Mc Donalds. Il signore sbraitava

contro di noi, diceva che chiamava la polizia la prossima

volta che ci avrebbe rivisto lì.

Noi arrivammo al Mc Donalds in meno di 2 minuti, eravamo

esausti. Entrammo e prendemmo un gelato. Lo mangiammo

e poi ci incamminammo verso casa. Al ritorno, forse per la

paura, non fummo passati per la scorciatoia. Un paio di 

giorni dopo rifacemmo la scorciatoia sperando che il signore

non ci vedesse, ma purtroppo ci vide. Uscì dalla

carrozzeria con un fucile in mano e ci minacciò. Noi 

ancora una volta scappammo come dei fulmini.

Ancora oggi mi capita di passare di lì con delle mie

amiche o anche da sola. Io penso che fare cose che

non si possono fare crea delle emozioni strane, belle, che

ti “attirano” e ti spingono a rifarlo. Le emozioni di fare cose

proibite sono emozioni a volte anche paurose, ma emozioni

che durano pochi minuti. Penso anche che continuo a 

rifarlo perché mi diverto a vedere il signore arrabbiarsi e

sbraitare.
